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Si apre il Consiglio nazionale dello Scudocrociato 
Il segretario vuole ridurre da 48 a 15 i dirigenti 
Gli inquisiti accetteranno l'invito a restare a casa? 
Pronto il successore di Qtaristì, sarà forse Emilio Rubbi 

Martinazzoli ha deciso 
«Oggi cambio la Direzione» 
Al Consiglio nazionale della De, Martinazzoli pro
porrà oggi la riduzione della direzione da 48 a 15 
membri, che non riuscì a fare ad ottobre. Sembrano 
vinte te ultime resistenze dei capicorrente e degli in
quisiti. E la questione morale sarà al centro dei lavo
ri del Cn, dopo l'invito della Jervolino agli «avvisati» 
a non farsi vedere. Sarà eletto anche il successore di 
Citaristi, probabilmente Emilio Rubbi. * 

• i ROMA. «Stavolta ce la fa
ro», promette Mino Martinaz-
zoll. E cioè, alla riunione del 
Consiglio nazionale democri- < 
stiano di oggi, finalmente do
vrebbe vedere la luce la nuova . 
direzione del 'Biancofiore, 
quella che il segretario tentò 
inutilmente di varare nell'otto- . 
bre scorso, subito dopo la sua r 

elezione. Il nuovo organismo, . 
nelle Intenzioni di Martinazzo-
11, dovrebbe dimlnulreidi oltre : 
due terzi dei componenU, da "'••• 
48 a 15, oltre al membri di dirlt- .:•' 
lo. In ogni modo, una cosa pa- • 
re certa: fuori dalla direzione • 
resteranno tutti gli Inquisiti Un ' 
lusso, la loro permanenza, che 
Martinazzoli proprio non può 

permettersi. Per fare un esem
plo, la De del Veneto, sottopo
sta alla cura radicale di Rosi '. 
Bindl, ha Inviato a piazza del •' 
Gesù un messaggio per chie
dere «un radicale rlruiovameri-
to*-i--..-i.v";W-.-.-/. -.-<:•'•', 

La relazione del segretario . 
sari incentrata principalmente 
su due punti: il governo e il-, 
partito. E se 11 primo tema non -
è facile,. Il secondo appare an- ' 
cora' più difficile. Per la De so
no giorni drammatici: La Tan
gentopoli che sta esplodendo 
a Sud, da Napoli a Reggio Ca
labria, rischia di travolgerla. E ' 
c'è da scommetterci: moltissi
mi dei democristiani presenti 

più che ascoltare gli interventi 
dal palco concentreranno la 

r loro attenzione su Alfredo Vi- • 
to, Il deputato napoletano ami- '. 
co di Cava che ha lasciato seg- V 

' gk) e partito ed ha iniziato una •; 
fluviale confessione al giudici 
sul sistema di corruzione a Na-
poli. E la città partenopea è 11 ••• 
feudo di moltissimi big del par-. 
tlto, dallo stesso Gava a Scotti a •'-
Pomicino. E a Reggio Calabria 

c'è Riccardo Mlsasi nella bufe
ra. E se si sale un po' più a 
Nord, a Roma, troviamo l'arre
sto di Ciarrapico e Leone, due 
fedeli di AndreottJ. E in Sicilia, 
chi può dormire sonni tran
quilli? A Milano, poi, il disastro 
è identico a quello socialista... 
Insomma, > la ' sensazione è ';' 
quella di una De sempre più 
pesantemente chiamata in 
causa, quasi quotidianamente. 

nonostante gli sforzi di Marti
nazzoli. Si parlerà di corruzio
ne e di inquisiti, nella grande 
sala, sotto il ritratto di Alcide 
De Gasperi. Anche perchè bru
cia ancora, sulla pelle di molti 
democristiani con l'avviso di 
garanzia in tasca, la lettera di 
Rosa Russo Jervolino, presl-

"•'., dente del partito, che li ha Invi-
• tati a girare alla larga, a non 
farsi vedere Un'iniziativa che 

Mino ; 
Martinazzoli, in 
basso Rosa 
Russo . 
Jervolino e 
RemoGasparì 

ha provocato una vera e pro
pria sollevazione, anche tra 
esponenti che fino a questo 
momento non hanno avuto ' 
niente a che fare con i giudici. . 
Se Pomicino e Sbardella, pur :. 
sparando a zero contro l'ini
ziativa, annunciano che oggi • . 
non ci saranno, Remo Gaspari •; 

ha risposto «picche» alla Jervo- • 
Uno: «Io ci sarò, anche se sono ': 

"avvisato"», ha tuonato la scor- -, 
sa settimana. Del resto, anche • -
l'ex segretario Arnaldo Forlanl •.,'•' 
si è mostrato a dir poco gelido 
nel confronti dell'iniziativa. • •«•.• 

Del problema si è occupato, ". 
in due riunioni con senatori e . 
deputati, nei giorni scorsi, an- ': 
che Martinazzoli, che ha dovu- •'; 
to registrare diversi malumori. & 
A difendere la Jervolino, ecco f 
il Popola con l'invito del presi- < 
dente del partito, scrive l'orga- ' 
no della De, «si vuole dare un .:' 
segno: non è giustizia somma- • 
'ria», ma «Il tentativo di opporsi :' 
a chi vorrebbe usare la giusti- / 

- zia sommaria per una ulteriore V 
delegittimazlone dei partiti e • 

' della De». E il segretario è d'ac- - ' 
• cordo? «Sono d'accordo sul ^ 
senso dell'invito che tra l'altro 

non. era un ordine ma una sol
lecitazione alle autonome re
sponsabilità di ciascuno», re
plica Martinazzoli. Poi, però, 
aggiunge: «Detto non fran
chezza, non sono per nulla ap
passionato, e non è una pole
mica con la Jervolino, alle ap
parenze > del rinnovamento. 
Non si tratta di fare gesti esteti
ci, ma un rinnovamento con
creto». -•:.••••?*..: •->„ , .", •.. 
: • Il Consiglio nazionale dovrà 
anche eleggere il nuovo segre
tario amministrativo, dopo le 
dimissioni di Severino Citaristi, 
travolto da un numero impres
sionante di avvisi di garanzia 
dai giudici di mezza Italia. Nei 
giorni scorsi, il nome più ac
creditato sembrava quello di 
Mario Usellini, ex deputato di
ci, ma ora l'ipotesi sembra tra
montata. Quasi certamente il 
successore di Citaristi - sarà 
Emilio Rubbi, uno dei leader 
storici della De bolognese, ex 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con Corta. Il suo 
nome figura in una ristretta ro
sa di nomi che Martinazzoli sta 
esaminando in queste ore. 

. - US DM. 

La riforma della Rai 
Contro i ritardi legislativi-; 

niente black-out 
ma «battaglia» con gli spot 
••ROMA. Una sala di regia di 
un telegiornale con i monitor :•' 
accesi. Sui video scorrono le 't 
immagini dei te, le sigle, i volti ,\ 
dei giornalisti. Ad un tratto una ,:.:, 
voce fuori campo. «L'informa- , 
zione è come l'aria, è di tutti. :£,•. 
L'interesse privato toglie l'aria '{ 
all'informazione. Cambiamo ' 
l'aria, rendiamo davvero pub- : 
blica la Rai. Chi ha il dovere di " 
riformarla lo faccia subito. Noi 'v 
siamo pronti. Tutto cambia. >" 
Cambiamo la Rai». Ecco lo 5' 
spot che ieri è stato trasmesso "' 
nel corso dei telegiornali della \, 
sera delle tre reti dell'azienda •,' 
di viale Mazzini, realizzato dal .' 
sindacato dei giornalisti del- ; 
l'ente radiotelevisivo ~ (Usi- '. 
grai), dall'associazione azien- ' 
dale dei dirigenti (Adrai) e dai t ; 

sindacati Cg:!,Cisl e Uilpersol- -
lecitare il varo della legge di ri- ; 
forma degli organismi dirigenti 
Rai, attualmente all'esame del
la Camera. « ..—.:..,. .-...-.-.-,"," 

«Con questo spot - ha detto ; 
il segretario dell'Usigrai Gior
gio Calzoni -, come con la di- .':•:• 
retta a reti unificate nelle scor- ' 
se settimane e il volantinaggio ' 
davanti a Montecitorio di gio- •; 
vedi scorso, stiamo cercando ' 
di attuare forme di protesta al- ' 
temative allo sciopero. In un •' 
momento come questo non si ' 
può usare l'armadi togliere in- • 
formazione. Cosi, invece di ta- ' 
cere, scegliamo di dire una co- ' 
sa in più». L'esame della legge., " 
che appare nel calendario aei -
lavori della Camera di oggi pò- f 
meriggio, ha già subito molti a-
rallentamenti a causa dell'o- •' 
struzionismo dei missini (che > 
hanno presentato mille emen- ;,:, 
damenti): si richia di finire do- \ 
pò le ferie pasquali o anche :" 
più tardi, a causa della pausa ' 
per I referendum. «Noi difen
diamo fino in fondo il servizio ' 
pubblico-aggiungeBalzoni-, -
ma la Rai, coTperverso mecca- " 

nismo della lottizzazione, è co
me se fosse stata fin'ora un'a
zienda privata in mano ai par
titi. È ora che torni in ariano ai 
cittadini. Per questo, per solle
citare la legge di riforma usere
mo qualsiasi mezzo, anche 
quello di rivelare i nomi di chi. 
in Parlamento fa ostruzioni
smo sotterraneo». Dopo l'in
contro dei giorni scorsi con il 
presidente della Camera Gior
gio Napolitano, i rappresen
tanti dell'Usigrai saranno ree-
vuti domani anche dal presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini. Un invito ad accel-
lerare i tempi della discussione 
della legge è venuto oggi an
che daffassemblea dei din-
genti Rai, che ha approvato un 
documento «con il quale si sol
lecita ancora una volta il Parla- ' 
mento a dare all'azienda un " 
nuovo governo che consenta 
di operare al meglio nell'inte
resse degli utenti». 

Intanto, dopo l'ipotesi d'ac
cordo con i giornalisti di Tele-
montecario, che ieri lo hanno 
discusso in assemblea, si è 
conclusa anche la vertenza 
con gli altri lavoratori dell'a
zienda: è-stata revocata intatti 
la procedura di licenziamento 
per 158 lavoratori e attivata la 
cassa integrazione per 115 uni
tà. Sull'accordo Giuseppe Giu-
lietti, della giunta della Federa
zione della stampa (Fusi) ha 
detto <he è stato raggiunto 
grazie alla straordinaria com
pattezza della redazione del
l'emittente, che si è mossa fino 
alla fine in modo solidale. Ora 
è necessario - ha aggiunto -
intensificare l'iniziativa sinda
cale per ridefinire il sistema ra
diotelevisivo, a partire dalla 
legge di riforma della Rai. L'at
tuale piano regolatore, cioè la 
legge Mamml, è vecchio, ini
quo e fonte di gravi disordini 
nella distribuzione delle risor
se» 

L'INTERVISTA «Si può riassumere meglio la rappresentanza del lavoro da posizioni di governo» 
«Credo nella capacità di recupero delle tradizioni dei partiti popolari e in questo caso perderebbe peso ralternanza...» 

"* «* * 

weiìtì:«a sfida per il Pds e governare» • * . 

Nel futuro prossimo del Pds c'è la rigenerazione dei 
partili storici, una sinistra che si unisce e si allea con 
una Oc rinnovata per riformare lo Stato e difendere 
il lavoro? Oppure la Quercia sposerà un'alternativa 

j ai partiti, guardando a «Alleanza democratica», e al
la Lega? Mario Tronti si pronuncia per la prima ipo
tesi, e introduce provocatoriamente il confronto alla 
prossima Assemblea nazionale del Pds. 

ALMRTOUnM 

• I ROMA. «Ma che pesci sie
te?». Mario Tronti trova giustifi
cata la domanda che ancora 
oggi, a tre anni dalla «svolta», 
può essere, rivolta al,Pds circa 
la vera natura e ia.lorma di uri 
partito che lia annunciato il 
proprio cambiamento, più ra
dicale. «Scontiamo un ritardo, 
n partito che si è definito nuo
vo ediverso -osserva- In real
tà ha continuato a vivere questi 
anni In una forma per molti 
versi ancora vecchia». • : • 

i D n a d -
twHdoneponaca tanto dhw-
nrica e confava, una risposta 

yaaoelU eie-

Ma non (ono proprio questi 
aspetti ad estere Invesdtl 

' osjjridaaaacrittearadlcale? 
Certo quell'idea di partito è 
messa In discussione dal crollo i 

. di un sistema di appartenenze ; 

. Ideologiche,- e da una vere e 
propria crisi etica della politi- • 
ca. Il ciclone Tangentopoli ha -

:•'. svelato un inquinamento affa-
:. risuco cosi profondo che ogni >; 

'tentativo di rilancio è arduo.. 
; C'è il rischio di un deserto. Ma .:> 

attenzione: il vecchio cemento , 
' ideologico non era solo la dl-
... pendenza dalla situazione sto- ' 

rica Intemazionale. Era anche ' 
il riconoscersi positivo in un 
corpo di valori e principi. .:•:••; 

* Dobbiamo Impegnarci con ge
nerosità. Cominciare a costrui
re più nettamente questa ri
sposta. SI tratterà naturalmen
te di uh processo : apriamo, 

. come si è detto, un cantiere. 
; Del resto se il problema non'è 
' ancora risolto per noi, che pu

re siamo partiti'con coraggio' 
per primi, è perchè la stessa' 
Idea di partito politico oggi at
traversa una grande crisi. 

Vaol dire che tatui pattiti al 
trovano di fronte a 

Le ragioni della crisi sono di
verse Basta pensare alla cro
naca di questi mesi. Ma c'è 
una domanda che in fondo ri
guarda tutte le grandi forze pò-

" litiche di massa: qua) è il desti
no del partito politico? Resterà 

i questa la forma principale del
la politica? • . ;V> 

(* Molti dicono: via questi par-
nU Altri «tggtangouo: via 
tatulpaitlll... " ;_ -^. 

La crisi della politica è acuta, 
ed è difficile, prevederne gli 
sbocchi definitivi. Ma lo credo 
che le caratteristiche della fase 
che stiamo attraversando non 
ci permettano ancora di fare a 
meno di questa forma .storica 
dell'agire politico organizzato. 
Una forma che è stata sempre 
legata ad una idea delia politi
ca basata su due aspetti princi
pali il protagonismo di grandi 
soggetti collettivi. La classe, il 
popolo. Mai comunque sem
plicemente un «ceto». E la mili
tanza motivata da un forte sen
timento di appartenenza. '..;>•:';'• 

corpo dì valori e principi, ta
le da runotJvare una poUllca 

- Oggi si ripete molto spesso che 
: è necessario un ricambio di 
' classi dirigenti. Questo è certa-
- mente vero. Ma io dico che ci 
Svuole qualcosa di più." Che è 
•necessario un ricambio di sog-
; gemvita politica più generale. 
:; SI, ci vuole un ricambio anche 
. di «rriilitanza».ll «partito nuovo» 

: di Togliatti dopo la Resistenza 
seppe chiamare ; in ! campo 

' energie nuove.-Anche oggi bi-
:. sogna, andare a scovare ener-
. gie soggettive nascoste. Indivi-
' duarle e provocarle, perchè as-

, sumano un impegno. E tenen-
:. do conto che tutto è mutato ri-
aspetto a quel contesto storico. , 
,;.. -a al riferisce (pesto al mon

do ddl'ataoctaudonlsmo e 
. , .dd volontariato. È questo U 
. ' «serbatolo» di motivazioni 
. ; cMB a col paò altlnfere un 

•' partito di tipo nuovo? ...... 
La grande realta di queste 
esperienze va sicuramente 
mollo valorizzata. Ma io non 

. credo che possa avvenire una 
'sorta di sostituzione meccani-
• ca dell'agire politico da parte 

di questo tipo di soggettività. Ci 
' possono essere dei passaggi. 

Ma l'attività politica, il lavoro e 
;' il volontariato in un partito non 
'possono che avere una loro 
^specificità.",. ~-y;;-;-"y 
". QaaU Ani, allora, per un ri

cambio di mlUtinza m una 
;. nuova forma di partito? -

. La riforma radicale del sistema 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PDS 

m ROMA. Si aprirà giovedì 25 all'Ergile di Ro
ma l'Assemblea nazionale del Pds sul rilancio ; 
del rinnovamento della Quercia. «Lavori in cor-
so» è il titolo dato all'iniziativa, per significare ' 
l'apertura di un processo di mutamento orga- ' 
nizzattvo che andrà attuato e sperimentato In , 
vari passaggi, fino al prossimo congresso. Il sot-
totitolo recita: «Dal progetto del Pds una nuova, 
forma partito: unire la sinistra e costruire 11 sog
getto dell'alternativa». Il confronto sarà Introdot
to da una relazione di Mauro Zani, responsabile 
dell'organizzazione nella segreteria nazionale, < 
alle 15,30. Sempre giovedì pero, si riunirà nella . 
mattinata la Direzione del partito, che tra l'altro i 

. deve approvare il bilancio. Sarà poi eletto il 
gruppo di lavoro per la stesura dell'ordine del 
giorno conclusivo dell'assemblea. Venerdì I ia-

' vori riprendono alle 9,30, con due comiunica-
. zioni di Pietro Barrerà (al mattino) su «partiti e 
: sistemi elettorali», e di Sergio Fabbrini (nel po
meriggio) sui «costi della politica». Alle 18,30 ta
vola rotonda su «crisi della politica e risposta 
della sinistra europea» con vari rappresentanti 
dei partiti socialdemocratici europei, coordina
ta da Piero Fassino. Cicchetto conclude alle 
11,30 di sabato 27. È prevista successivamente 
una riunione del Consiglio nazionale del Pds. 

politico. - E l'intervento della 
r politica per spostare i rapporti 
di forza a livello sociale. Non 
può sfuggire che oggi il conflit- ' 

: to sociale tende a crescere. Ma 
la sensazione è che se il con-

: flitto è abbandonato ai suoi at
tori «naturali», Imprenditori e 
Confindustria, lavoratori e sin
dacati, questi ultimi sembrano 

:' destinati a soccombere. ; • 
, ::] Eppure abbiamo visto grao-

di manifestazioni. D ritorno 
. In campo di un «oggetto so- ', 

':'•• cUle combattivo, critico ver- ' 
Kllimluddslndacan. •-,..' 

Un bel movimento nelle plaz-; 

. ze. Ma che perde. La crisi del 
. sindacato è un grande proble

ma, una grande debolezza. . 
'':•' Molti lavoratori che restano 

' nel sindacato forse pensano 
'che per ottenere che qnalco- : 

-'.•'• sa cambi, più che lo adope

ro valga 11 voto alla Lega... 
E non è anche questa, a suo 

', modo, una domanda di politi-
. ca, una richiesta di intervento" 
politico? lo non penso che il, 
partito possa, o debba/rubare 

' il mestiere al sindacato. Il pun
to organizzativo non è tanto 
quello di insistere sulle sezioni • 
di fabbrica o sulla costituzione 
di appositi organismi dei lavo- " 
ratori. E l'intero partito che de- ; 
ve-assurnere nettamente la ca
ratteristica di uno strumento 
nelle mani del lavoro. Uno ; 
strumento per ricomporre la 
separatezza tra sociale e politi
co. . :-,,«{vù. •-.;'..,. • -.-•.:.'••*.:•: 
• Attraverso quale molo? ' • ':. 
Non si può più permettere che 
l'intervento legislativo, nella di-, 
strazione del vecchi partiti, e 
grazie alla sintesi operata dal : 

governo, si risolva sistematica-
' mente in un danno, in una sot

trazione di diritti e di potere 
per le parti sociali che inten
diamo ràppresentarer-

Non credi che questo aspe»- -
^-to trascenda 11 tema deDa : 

forma organizzativa? — 
Certo si pone una questione di 

: più largo peso. La prospettiva . 
di un passaggio di governo, lo ' 

: credo che oggi la strumenta
zione politica, la rappresen- ' 

' tanza più efficace e la difesa 
più adeguata di quegli interes- ; 

: si sociali si operi meglio da ' 
; una posizione di governo. Ma 
questo comporta una ricollo- • 
cazlone politica del partito, e -
anche un coerente mutamen- ' 
to della sua forma organizzati-
va. Guardare ai governo da • 
questo punto di vista, dal pun-
lo di vista degli interessi socia- t 

; li, è la via giusta. Non quella di : 
una necessità imposta dall'e
mergenza, o della risposta ad '• 

I dipendenti della Quercia 
«Î q̂ ialifìchiamo l'apparato' 
e i tagli agli organici 
siano frutto di un progetto» 

• • ROMA. Il piccolo esercito 
di efficientissime segretarie, di ; 
funzionari «tecnici» a tempo -
pieno, di uomini che garanti- • 
scono vigilanza e organizza-,. 
zione nella Direzione del Pds e ' 
nelle varie organizzazioni ferri-
tonali, da tempo falcidiato dai r 
«tagli» e spesso per mesi senza V 
stipendio, ha deciso di prende- • 
re la parola sul futuro organiz-
zauvo della Quercia. Ieri c'è :; 
stata a Botteghe Oscure un'as- .. 
semblea indetta dal «Coordi-
namento dei lavoratori della ' 
Direzione del Pds» che ha mes-
so nero su bianco. Un docu-
mento che si riferisce esplicita- ' 
mente alla imminente assem- ' 
blea sulla • «forma-partito» e : 
avanza alcune proposte e ri- ', 
vendicazloni • precise: » uno • 
«schema di qualifiche profes-
stonali, mansioni, trattamenti : 
economici quadro» per garan- ;•; ; 
tire «equità di trattamento» in -
tutte le strutture centrali e peri- ' 
(eriche del partito; un «serio 
programma di riqualificazione • 
dell'apparato mediante inter- • 
venti formativi mirati»; e poi 
«soluzioni di emergenza per 
garantire il pagamento degli 

stipendi arretrati a tutti 1 com
pagni - tecnici e funzionari -
in tutte le strutture di partito» 

Il documento avanza anche 
alcune critiche ai «politici», pur 
non contestando l'esigenza di 
una riduzione degli apparati. 
Finora i «tagli» - si sostiene -
sono avvenuti con l'occhio so
lo alla riduzione delle spese, e 
all'infuori di un progetto, col ri
schio di una dissipazione delle 
professionalità migliori, e un 
indebolimento eccessivo delle 
strutture organizzative. Per il 
«Coordinamento dei lavoratori 
del Pds». sarebbe «un grave er
rore continuare a vedere que
sto problema come un qualco
sa che non riguarda la politica: 
gli apparati sono strumenti che 
permettono alla politica di rea
lizzarsi ed è quindi molto im
portante che siano con questa 
in sintonia ed all'altezza dei 
compiti che richiede». I dipen
denti «tecnici» della Quercia ri
vendicano diritti uguali a quelli 
degli altri lavoratori, ma non 
vogliono che si dimentichi che 
il loro è «non solo un rapporto 
di lavoro, ma anche un rappor
to politico». . 

Mario Tronti. L'Assemblea nazionale 
del Pds si terrà a Roma 
dal 25 al 27 marzo 

una astratta esigenza di «gover
nabilità». - -

Proprio tn, vecchio teorico 
; «operaista», hai recentemen-

: "' te parlato ddl'esanrimento 
-—detta fate storica In cui la 

:; centralità operala era II mo-
• tote del progetto politico. : 

, ' Come fjtasttfidil allora nn'I-
- denota e una forma partito ; 
•• Incentrata sol lavoro? 
Èchiarochequesta torma-par
tito non può esaurire II la sua 
fonte di consenso. Deve muo
versi nella prospettiva di una 
più vasta alleanza sociale e 

; politica. In questa fase politica 
si gioca una sfida egemonica -

: in senso positivo, non per ri
durre a sé le differenze - su 
una grande questione genera
le. Che è appunto questa: il no
stro ruolo, la nostra capacità di 
trasformazione, può contribui
re al più generale processo di 

nforma dei partiti storici, 
espressione di componenti 
popolari. Un'idea che io met
tersi in alternativa all'inseguì- • 
mento del «partito che non 

;c'è». v . ,;,."•;•.. ,'-;<:.-:..,.. 7...-; 
. • Credi ancora possibile la ri-

' generazione di partiti come 
: il Pai e la De, dopo ITO, e do

po Tangentopoli? 
. Stiamo attraversando una fase 

duramente critica verso il mo- ; 

' do in cui sono state lette, rap-
, presentate, le tradizioni politi- : 
, che popolari che sono state 
dietro quei partiti. Ma io credo j 

i che quelle tradizioni restino, e 
, che qui, oggi, cominci ad es- : 
"; sercl anche un'occasione di ri-
' generazione. Esiste in questo 
'• paese una componente popo-
" lare uscita dalla matrice del ' 
:* Pei. È attraversata da tensioni e 
: differenze. È in attesa di qual- • 
•' cosa, dispersa, a volte disoera-. 

ta, ma non vinta. C'è, anche se 
più debole, una tradizione so
cialista ancora viva. Mi hanno 
colpito e persino sorpreso le 
reazioni vivaci di una «base» 
socialista alla tempesta che si 
è abbattuta sul vertice del Psi. 
E mi sembra indubitabilmente 
in campo una componente 
popolare cattolica, pur se acu
to è il travaglio del come si ri
definisce una sua rappresen
tanza politica. Queste realtà mi 
sembrano nonostante tutto as
sai più forti dell'illusione di 
una egemonia liberal demo
cratica nelle forme di una nuo
va «Alleanza». Vedo quindi la 
via maestra di un recupero di 
quelle tradizioni politiche, de
purandole , dalle 'distorsioni 
che si sono determinate nella 
storia più recente. E non esclu
do che questa via della riforma 
politica porti a nuove possibili 
ricomposizioni unitarie. Men
tre giudico ormai esaurite ie 
prospettive puramente prote
statane, vedo il conflitto come 
strumento di un lavoro di rico
struzione strategica del movi
mento organizzato. Vince in 
questa fase chi sa esprimere la 
più efficace capacità di dire
zione dei processi. -,..:., 

Non stai rlpronendo, in ver
sione aggiornata, la strate
gia togUatnana dell'unitii 
dette tre componenti popo
lari detta politica italiana? 
Dove finisce l'Idea di una de
mocrazia dell'alternanza? 

Credo che siamo di fronte ad 
una decisione sulle strategie 
Possiamo puntare su un pro
cesso di autoriforma dei partiti, 
sapendo che la vittoria di que
sta scommessa non è assicura
ta. E in questo caso, e in que
sto passaggio della storia della 
repubblica, l'enfasi sull'alter
nanza effettivamente può per
dere peso. Se l'operazione di 
rinnovamento di Martinazzoli 
andasse in porto, siamo pro
prio sicuri che il nostro destino 

, prossimo è essere «alternativi» 
a questo soggetto politico'' 
Davvero Segni è il progressista 
e Martinazzoli il conservatore7 

- : Siamo nel pieno <£ una cara-
• paglia referendaria che ha 

' • per oggetto proprio l'idea di 
una riforma maggioritaria, 
Ber «MM^tltir^ l#» »llM««Hw» 

e la scelta del governo fuori 
• dalla vecchia logica «conso-

dativa»... 
f Non mi sembra il caso di inve-
• " stire il tema delle regole di un 

esagerato carico di valon e 
• principi. Io lego la prospettiva 
{r. della riforma proprio al prò- "' 
'.'cesso di rigenerazione dei par-
,,', titi. Bisogna innovare molto 
- Accettare anche i rischi di un 
' superamento della proporzio-
: naie, verso un sistema maggio-

' ritario, uninominale e a dop-
;" pio turno. E bisogna favonre 
sv naturalmente un processo di 
;;• ricomposizione della sinistra. 
-, Ma non possiamo averne una 
. visione antiquata, che lo limita 
',;' per esempio al campo dell'In-
., temazionale socialista. La n-
. composizione necessaria a w-

; ; nistra secondo me non va 
. identificata oggi con un pro-
». cesso rozzamente altemauvi-
' stico. E va spesa per un proget

to di ricostruzione democrati- ' ' 
ca dei paese. Trovo banale fin
gere che l'Italia possa essere 

1 l'Inghilterra... «,-.._>.-.-,,.-̂ , -v 
In una probabile Italia poli
tica tripolare, vedi dunque 
la prospettiva di una allean
za tra sinistra e una nuova 
De, contro il progetto della 
1*8»? ••-•^j. "v.',v.>,.._;.v 

Quanto più l'autoriforma dei 
partiti punterà ad una capacità 
di governo alta, efficiente, e so
cialmente • ben . identificata, 
tanto più potrà essere riassor
bito il fenomeno leghista. Per 
esempio compiendo davvero ' 
una riforma istituzionale in 
senso federalista, cambiando ' 
radicalmente il sistema fiscale, ' 
risanando l'agire politico, in 
basso e in alto. Credo meno al
l'ipotesi di una alleanza con la • 
Lega, subendone le suggestio
ni antisistema. Qui forse è l'al
tra via delie forme politiche del 
tutto nuove, dell'Alleanza de
mocratica», del «partito che " 
non c'è». Una strategia basata 
su una alternativa al sistema 
dei partiti, che può incontrare 
Bossi sul suo cammino. Que
sto è il bivio che il Pds ha di 
fronte. Da questo dipendono 
anche due vie diverse sul pia- , 
no delle forme e dell'organiz- : 

za/ione del partito. E forse an
che sul piano dei gruppi diri
genti che devono gestire uno o ' 


